RINGRAZIAMENTO DI FINE ANNO

San Giuseppe Artigiano

31 dicembre 2005
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Canto di inizio ed  esposizione di Gesù Eucaristia

Silenzio di adorazione

Meditazione

Let 1. Eccoci, Signore, davanti a Te. Col fiato grosso, dopo aver tanto camminato. Ma se ci sentiamo sfiniti, non è perché abbiamo percorso un lungo tragitto, o abbiamo coperto chissà quali interminabili rettilinei. E’ perché, purtroppo, molti passi li abbiamo consumati sulle viottole nostre e non sulle tue: seguendo i tracciati involuti della nostra caparbietà faccendiera, e non le indicazioni della Tua Parola; confidando sulla riuscita delle nostre estenuanti manovre, e non sui moduli semplici dell’abbandono fiducioso in Te. Forse mai, come in questo crepuscolo dell’anno, sentiamo la parole di Pietro: <<Abbiamo faticato tutta la notte, e non abbiamo preso nulla>>. Ad ogni modo vogliamo ringraziarti ugualmente. Perché facendoci contemplare la povertà del raccolto, ci aiuti a capire che senza di Te non possiamo fare nulla. (don Tonino Bello)

Orazione

Cel. O Padre, davanti a te un giorno è come mille anni, e mille anni come il giorno di ieri che è passato; ti preghiamo: aiutaci a riconoscere la tua presenza nelle vicende liete e tristi della vita perché non si spenga mai la speranza che tu hai acceso nel cuore dei tuoi figli. Per Cristo Nostro Signore

Lettura biblica

Let 2. Dal libro del profeta Isaia 11,1-10

Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse,

 un virgulto germoglierà dalle sue radici.

 Su di lui si poserà lo spirito del Signore,

 spirito di sapienza e di intelligenza,

 spirito di consiglio e di fortezza,

 spirito di conoscenza e di timore del Signore.

 Si compiacerà del timore del Signore.

 Non giudicherà secondo le apparenze

 e non prenderà decisioni per sentito dire;

 ma giudicherà con giustizia i miseri

 e prenderà decisioni eque per gli oppressi del paese.

 La sua parola sarà una verga che percuoterà il violento;

 con il soffio delle sue labbra ucciderà l'empio.

 Fascia dei suoi lombi sarà la giustizia,

 cintura dei suoi fianchi la fedeltà.

 Il lupo dimorerà insieme con l'agnello,

 la pantera si sdraierà accanto al capretto;

 il vitello e il leoncello pascoleranno insieme

 e un fanciullo li guiderà.

 La vacca e l'orsa pascoleranno insieme;

 si sdraieranno insieme i loro piccoli.

 Il leone si ciberà di paglia, come il bue.

 Il lattante si trastullerà sulla buca dell'aspide;

 il bambino metterà la mano nel covo di serpenti velenosi.

 Non agiranno più iniquamente né saccheggeranno

 in tutto il mio santo monte,

 perché la saggezza del Signore riempirà il paese

 come le acque ricoprono il mare.

 In quel giorno la radice di Iesse si leverà a vessillo per i popoli, le genti la cercheranno con ansia,

 la sua dimora sarà gloriosa.

Silenzio

Richiesta di perdono

Cel. Ora, con onestà, riconosciamo davanti al Signore le colpe che hanno offuscato la storia di questo anno che si chiude, sopratutto di quelle situazioni che ci hanno visto responsabili della sofferenza altrui.

Tutti: Kyrie Eleison (Signore pietà)


Let 3. Ti chiediamo perdono, Signore, per la superficialità con cui molte volte ci siamo assunti le nostre responsabilità.


Ti chiediamo perdono, Signore, per tutte le volte che on abbiamo  saputo mettere pace nelle nostre contese.


Ti chiediamo perdono, Signore, per l’indifferenza con cui abbiamo guardato chi era nel bisogno.


Ti chiediamo perdono, Signore, per non aver saputo rispettare e far rispettare l’ambiente in cui viviamo.


Ti chiediamo perdono, Signore, per la prepotenza con cui molte volte abbiamo imposto agli altri le nostre decisioni.

Canto

Lettura d’attualità

Let 4. Dalla “Traccia di riflessione” in preparazione al IV Convegno Ecclesiale Nazionale

Oggi siamo invitati a riconoscere che questo nostro tempo ha una grande nostalgia di speranza, anche per i rischi insiti nelle rapide trasformazioni culturali, in particolare per la deriva individualistica, per la negazione delle capacità di verità da parte della ragione, per l’offuscamento del senso morale. Ogni cristiano è chiamato a collaborare con gli uomini e le donne di oggi nella ricerca e nella costruzione di una civiltà più umana e di un futuro buono. Questo comporta il dedicarsi ai frammenti positivi di vita, custodendo però la tensione verso la speranza escatologica che non può mai essere del tutto esaudita. Per il cristiano testimone gli interlocutori non sono mai semplici spettatori né il contesto una realtà indifferente. Allo stesso tempo, egli non si adatta ad ogni costo al contesto o ai gusti degli interlocutori. La vita cristiana non può restare rinchiusa nell’orizzonte di una cultura e di istituzioni definite, ma ha le risorse per discernere i valori dalle negatività  e per valutare ciò che concorre all’affermazione delle dignità della persona e ciò che la minaccia…

Silenzio
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Preghiera di lode

Cel. Facciamo ora memoria di tutto quanto abbiamo vissuto in questo anno. Un tempo carico di gioie, ma anche di tristezza, carico di speranze, ma segnato anche dalle delusioni. Consapevoli che, come dice san Paolo <<tutto concorre al bene di coloro che amano Dio>>, affidiamo alla misericordia del Padre, sia le situazioni di angoscia e di paura che hanno segnato le pagine della nostra storia, sia i momenti e le persone che hanno contribuito a ridare speranza al nostro futuro.

Tutti: Ti rendiamo grazie, Signore!

Let 5. 

· Per i giorni lieti e tristi che ci hai donato…

· Per le persone che hanno riacceso in noi la speranza…

· Per la fede che ci ha sostenuto nei momenti difficili…

· Per i bambini che in questo anno sono venuti alla luce…

· Per quanti non sono stati indifferenti alla sofferenza dei fratelli…

· Per quanti hanno donato il loro cuore a chi era nella malattia…

· Per quanti si son presi a cuore la causa della pace…

· Per quanti hanno lavorato per il bene comune…

· Per il bene che abbiamo potuto e saputo fare…

· Per la tua infinita misericordia, nonostante le nostre mancanze…

Canto del “Te Deum”

Noi ti lodiamo, Dio,*


ti proclamiamo Signore.

O eterno Padre,*


tutta la terra ti adora.

A te cantano gli angeli*


E tutte le potenze dei cieli:

Santo, santo, santo*


Il Signore Dio dell’universo.

I cieli e la terra*


Sono pieni della tua gloria.

Adora il tuo unico Figlio,*


E lo Spirito Santo Paraclito

O Cristo, re della gloria,*


Eterno Figlio del Padre,

tu nascesti dalla Vergine Madre*


per la salvezza.

Vincitore della morte,*


Hai aperto ai credenti il regno dei cieli.

Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre*


Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi.

Soccorri i tuoi figli, Signore,*


Che hai redento col tuo sangue prezioso.

Accoglici nella tua glori*


Nell’assemblea dei santi.

Salva il tuo popolo, Signore,*


guida e proteggi i tuoi figli.

Ogni giorno ti benediciamo,*


lodiamo il tuo nome per sempre.

Degnati oggi, Signore,*


Di custodirci senza peccato.

Sia sempre con noi la tua misericordia*


In te abbiamo sperato.

Pietà di noi, Signore,*


Pietà di noi.

Tu sei la nostra speranza,*


Non saremo confusi in eterno.

Orazione sul “Te Deum”

Cel. O Padre, che esaudisci sempre la voce dei tuoi figli, ricevi il nostro umile ringraziamento, e fa’ che in una vita serena e libera dalle insidie del male, lavoriamo con rinnovata fiducia all’edificazione del tuo Regno. Per Cristo Nostro Signore.

Benedizione eucaristica (canto: Adoriamo il Sacramento)

Canto finale
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